
UNA GUERRA IMPERIALE 

GUERRA TOTALE

DA NON BELLIGERANZA 
A INVASIONE

1939: PATTO D’ACCIAIO LEGA
ITALIA A GERMANIA;

IMPREPARAZIONE MILITARE
IMPONE «NON BELLIGERANZA»

SPARTIZIONE JUGOSLAVIA
OCCUPAZIONE ITALIANA:

POLITICA
CONTRADDITTORIA

ITALIA: ANNETTE SLOVENIA
MERIDIONALE (PROVINCIA DI

LUBIANA), PARTE DALMAZIA E
AMPLIA PROVINCIA DI FIUME;
CONTROLLA MONTENEGRO

ASPETTO PROTETTIVO: 
IN ALCUNE AREE ITALIANI

PROTEGGONO SERBI ED EBREI DA
VIOLENZE USTAŠA: 

CIRCA 5.000 EBREI SALVATI

 10 GIUGNO 1940: MUSSOLINI
ENTRA IN GUERRA DOPO CROLLO
FRANCESE, SPERA IN CONFLITTO
BREVE E VANTAGGI TERRITORIALI

SCONFITTE IN AFRICA E NEL
MEDITERRANEO: DEBOLEZZA

FORZE ARMATE ITALIANE

FALLIMENTO AGGRESSIONE
ITALIANA A GRECIA; GERMANIA

INTERVIENE NEI BALCANI

6 APRILE 1941: ASSE INVADE
JUGOSLAVIA, CHE SCONFITTA E

VIENE SMEMBRATA

GERMANIA: DOMINA AREE
STRATEGICHE E SOSTIENE STATI

SATELLITI

STATO INDIPENDENTE CROATO
DEGLI USTAŠA: REGIME

NAZIONALISTA E RAZZISTA
(PERSECUZIONE SERBI, EBREI E

OPPOSITORI), CAMPO DI
JASENOVAC

SERBIA: STATO FANTOCCIO
TEDESCO; NASCITA MOVIMENTO

CETNICO

PARTIGIANI COMUNISTI: LOTTA
CONTRO OCCUPATORI E

COLLABORAZIONISTI, 
UNITÀ JUGOSLAVA E 

RIVOLUZIONE SOCIALISTA

ASPETTO DOMINANTE:
REPRESSIONE ANTIPARTIGIANA 

SI TRASFORMA IN 
«GUERRA AI CIVILI»: 

INCENDI, FUCILAZIONI,
DEPORTAZIONI,

 INTERNAMENTI DI MASSA 
E CAMPI (ARBE/RAB - DALMAZIA,

GONARS E RENICCI - ITALIA)

CIRCOLARE 3C DEL
GENERALE ROATTA: 

 DIRETTIVE REPRESSIVE

DALMAZIA:
ITALIANIZZAZIONE

FORZATA, CON EFFETTO
DI FAVORIRE IL

RECLUTAMENTO
PARTIGIANO

SLOVENIA: INIZIALE
RISPETTO LINGUA E

CULTURA, POI SPIRALE DI
REPRESSIONE–RIBELLIONE

VENEZIA GIULIA: CRESCITA
DELL’OF SLOVENO E

FORMAZIONI PARTIGIANE; 
1942 STRAGE DI PODHUM 

ISTRIA:
GUERRIGLIA PIÙ DEBOLE,
MA RETE CLANDESTINA
CROATA RADICATA IN

CAMPAGNA E LEGATA A
RISCATTO NAZIONALE E

SOCIALE

ESITO

1943: I RASTRELLAMENTI NON
FERMANO LA RESISTENZA

PARTI DELLE PROVINCE DI
GORIZIA E TRIESTE SFUGGONO A

CONTROLLO ITALIANO

IL FASCISMO RISPONDE CON
VIOLENZA E SQUADRISMO
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